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Manifestazioni realizzate
dalla Biblioteca Trivulziana

e dall’Assessorato allo sport, turismo, tempo libero
nell’ambito delle iniziative di «ITALIA ’90»

promosse dal Comune di Milano
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' Presentazione

Milano vive oggi una significativa vigilia: quella che prelude allo svolgi-
mento dei campionati mondiali di calcio del giugno-luglio 1990, un grande
evento sportivo che è stato battezzato con l’abbreviativo «ITALIA ’90» e che
coinvolgerà dodici città italiane per renderle protagoniste di una contesa ap-
passionante, in un’atmosfera vibrante e di grande partecipazione. Una vigilia
che Milano interpreta con una febbrile operosità rivolta a risolvere i proble-
mi di adattamento delle strutture sportive, della ricettività e dei servizi pub-
blici così da  presentare la città alle masse di appassionati sportivi in modo
degno delle sue tradizioni di efficienza. Ma questa è anche un’occasione per
esaltare il senso di ospitalità milanese in una cornice di manifestazioni cultu-
rali, di intrattenimento e di svago che esprimono la storia, le tradizioni e la
civiltà di questo grande capoluogo.

L’amministrazione Comunale di Milano ha definito una serie di iniziative
che hanno trovato la loro prima espressione nella mostra «1890-1990, cen-
t’anni di storia d’Italia attraverso monete e medaglie della Zecca di Stato»
esposta dal 28 aprile al 10 maggio 1988 nei saloni della Biblioteca Tivulziana,
nel corso della quale è stata presentata la medaglia ufficiale di «ITALIA 90».

Ad essa fa seguito ora un trittico culturale organizzato dalla stèssa Trivul-
ziana d’intesa con l’Assessorato allo Sport,  Turismo e Tempo Libero, artico-
lato su un convegno, su una mostra e sulla pubblicazione di un libro.

In particolare, il convegno «Alimentazione fra cultura e sport» intende
esaminare gli aspettidella nutrizione connessi alla pratica sportiva, dato che
un’alimentazione sana e ragionata consente all’organismo di elevare al massi-
mo il rendimento muscolare e di sostenere gli sforzi connessi alla pratica
sportiva; e ci dimostrerà, fra l’altro, l’importanza che il frumento, e quindi
anche la pasta, rivestono ai fini di tale alimentazione perché, per il loro ricco
contenuto di proteine, grassi e carboidrati, essi svolgono una funzione di
rinnovo del tessuto muscolare ed un ruolo energetico.

A questo punto, il passo dal convegno alla mostra «La regina delle men-
se», dedicata alla pasta, è breve.

L’esposizione trae origine da una duplice stimolazione: da un lato, la coin-
' cidenza con il convegno e ,  dall’altro, il desiderio di mostrare il patrimonio

librario e documentario che la Trivulziana possiede su una materia di sacrale
interesse qual’è quella concernente il frumento, il cereale che consente ap-
punto la produzione della pasta e di tanti altri alimenti. Sul cammino di
questo prodigioso cereale, nella storia di Milano, esistono numerosi atti ri-
guardanti la sua produzione ed il suo commercio: antiche ordinanze, regola-
menti, editti, gride dei periodi visconteo e sforzesco, spagnolo e austriaco,
che ci riportano magicamente alla annebbiata atmosfera di quelle epoche ed
alle radici della nostra città.



V Da questo punto di partenza, la mostra si addentra nello specifico campo
della pasta alimentare, fornendo una rassegna di ricette pastarie delle varie
regioni italiane, di antichi libri gastronomici, di utensili usati in passato per la
produzione manuale della pasta fresca, di tipi di pasta secca presentati in '
piatti e zuppiere d’epoca; a ciò si aggiungono smaglianti fotografie concer- ff

nenti la gastronomia della pasta ed il panorama dell’industria pastaria, un '
{ resoconto filmato delle fasi della lavorazione in due pastifici italiani, nonché
' , altri libri, remoti ricettari, sonetti, oggetti, quadri, documenti e curiosità re-

lativi a quella che ben può definirsi la pietanza nazionale.
E ,  come il convegno ha fornito spunto per la mostra sulla pasta, così que-

' sta ha ispirato un volume intitolato anch’esso «La regina delle mense», con-
cernente la storia, la geografia, la gastronomia e la produzione industriale
della pasta alimentare. Il libro ci conduce in una carrellata che, partendo
dalle origini remote della pasta, ne traccia la storia mostrando anche una _
galleria di celebri eroine della pastasciutta; spazia poi in un arioso viaggio fra
le regioni italiane, alla ricerca delle più tradizionali ricette di pasta, per con- {-
cludere, infine, con un ampio panorama storico e tecnico della produzione
industriale, iniziando dall’epoca gloriosa della gramola & stanga e dell’essica-
zione all’aria aperta fino ai processi produttivi ad alte temperature, il tutto «
impreziosito da un’iconografia d’epoca e moderna che rende l’opera prege- .
vole anche sotto l’aspetto figurativo. ;:

L’Amministrazione Comunale, nel rivolgere il pieno apprezzamento alla
Direttrice della Trivulziana e ai suoi collaboratori, ringrazia la società «La Ì
Molisana» per il generoso contributo fornito per la realizzazione dell’iniziati- "7
va,  nonché quanti — Società, Enti ,  Case editrici e Privati — hanno prestato
la loro preziosa collaborazione.

L’ASSESSORE ALLO SPORT ‘ IL SINDACO
Paolo Malena Paolo Pillitteri



, Introduzione

Le presenti manifestazioni sono state realizzate dalla biblioteca Trivulziana
in occasione di «Milano ’90» soprattutto con il desiderio di mostrare il patri-
monio librario e documentario che l’Istituto possiede su una materia direi di
sacrale interesse qual’è quella concernente il frumento, il cereale che consen-
te la produzione del pane, della pasta e di tanti altri alimenti. E se la scelta,
in tale gamma di elementi, è caduta sulla pasta, ciò è dovuto all’importanza
che il suddetto prodotto del frumento riveste nell’economia, nella tradizione,
nella gastronomia e nel quadro industriale italiano.

Le manifestazioni, quindi, nel dedicarsi alle vicende e alle fortune della
produzione pastaria in Italia, vogliono implicitamente celebrare ed esaltare
quel prodigioso frutto della natura che è il frumento, cioè l’elemento a mon-
te, l’origine,stimolante da cui tali realizzazioni hanno ricevuto ideazione e
spinta.

Consentitemi di parlarvene quale preludio e premessa allo sviluppo che la
materia troverà in seguito nella, festosa esaltazione della pasta.

Dalle ricerche svolte nell’Archivio, ho reperito un tal numero di atti sulla
produzione e sul commercio di grani che non è possibile citarli tutti singolar-
mente; e ,  nell’esaminarli, mi è sembrato di  evocare i fantasmi di una Milano
lontana, immersa nelle nebbie del  Quattrocento, del Cinquecento e dei seco-
li successivi fino al XIX. Mi è parso di riudire il tramestio delle strade, il
vociare dei mercanti, il clamore delle contrattazioni; mi sono venuti incontro
gli archi del palazzo dei Mercanti affollati e rumorosi, animati da un andiri-
vieni multicolore, fra lo strepito dei carri che trasportavano il frumento. Cia-
scuno di quegli atti vetusti si è animato come nello sforzo di raccontare la
storia degli uomini che avevano lavorato per produrre e commerciare quei
grani e dei tanti altri che con essi si erano alimentati. Come in altre mie
ricerche, s i  è rinnovato, anche questa volta, il miracolo di un risveglio del
passato, di un viaggio a ritroso fra le vie, i mercati, i frantoi, le botteghe e la
gente di Milano.

Ecco la voce del banditore Ambrogio de Mediolano che, nei Carrobbi,
annuncia la grida con cui Bona e Gian Galeazzo Maria Sforza, il 21 gennaio
1477, abolivano il dazio del pane di frumento fino alle calende di giugno, in
tutto il ducato; e lo stesso banditore ducale mentre proclama al popolo il
divieto, contenuto in una grida del 7 febbraio dello stesso anno, in base al
quale nessun mugnaio poteva portare abusivamente fuori dalla città frumen-
to e altri cereali senza prima averli fatti annotare dai dazieri; mi è. sembrato
poi di risentire il clamore della sommossa della fine di ottobre del 1539 allor-
ché il popolo, esasperato per il vertiginoso aumento dei prezzi del frumento,
si riversò tumultuosamente nelle strade fino a quando il governatore ordinò
di ridurre il costo delle farine; e ,  più oltre, tornano gli avvenimenti del‘ 1573
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La preparazione della

pasta fresca in una cucina

del Cinquecento in:

Bartolomeo Scappì

Opera con la quale si può
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‘allorquando il g0vernatore spagnolo aderì alla richiesta del consiglio generale
della città di istituire un grande magazzino «perpetuo» di grani, quale riserva
da tenere custodita per assicurare l’approvvigionamento al popolo anche in
tempi di carestia. Questo recupero di memorie prosegue: ecco un’ordinanza
dei LX decurioni del 28 agosto 1586, con la quale si ordinava l’acquisto di
frumento per il magazzino perpetuo; ed altra del 26 novembre 1587 con cui si
autorizzavano i panettieri a confezionare un pane di mistura, composto di
riso e segala, allo scopo di soddisfare i poveri fino al prossimo raccolto; per
giungere al 15 marzo 1653, giorno in cui i LX decurioni decisero di sottopor-
re al tribunale di Provvisione la situazione finanziaria del magazzino perpe-
tuo,  divenuta deficitaria.

Sull’onda dei ricordi, giunge poi l’eco dello sciopero attuato da oltre cento
panettieri, il 24 settembre 1749, per protestare contro l’arresto di due colle-
ghi che avevano trasgredito ad alcune regole, sciopero protratto nonostante
l’intervento persuasivo delle autorità e interrotto soltanto per l’intercessione
della curia arcivescovile.

Dalla ricerca, sono venuti alla luce diversi atti sul commercio dei grani
nell’arco di tempo 1481-1601, sui mediatori, sui molinari, sulle delibere dei
XII di Provvisione, sulle compere dei grani del 1571; e poi una nota dei grani
importati nel  ducato nel 1603, vari atti sulla scarsezza del frumento nel 1750,
le disposizioni del 1763 contro le frodi, le notifiche degli acquisti di grani da
parte dei prestinai nel 1778, i bollettini dei prezzi del 1768-69, il regolamento
a stampa sui grani del 1804, una circolare prefettizia sui grani del 1815, una
legge della Repubblica Cisalpina sui prezzi del 1799, le provvidenze generali
sugli ammassi nell’arco di tempo compreso fra il 1566 ed il 1796, le notifica-
zioni sugli ammassi del 1797-1801 e ,  infine, numerose gride e ordini relativi
al periodo 1569-1801.

A tale ricchezza documentaria sui frumenti e sulle farine non fa riscontro,
nell’Archivio, analoga disponibilità nel settore della pasta, perché l’afferma-
zione ed il successo in Italia di tale alimento sono avvenuti in epoca recente;
ma così come la pasta è collegata alle farine ed ai frumenti si dovrà conside-
rare il materiale documentario reperito come un tutto unico, che abbraccia
idealmente tutti e tre questi elementi, in una concatenazione che sottolinea
ed esalta il prodigio della natura ed il miracolo dell’ingegno e della operosità
umana. .

Tra le opere della Trivulziana si sono trovati codici medioevali miniati e
opere a stampa del XVI secolo, come il codice miniato di scuola francese
della prima metà del XV secolo, contenente le «Home b. Mariae Virginis»,
con miniature raffiguranti occupazioni tipiche dei contadini, come la mietitu-
ra del grano, e la trebbiatura. Fra i libri a stampa, una raccolta di ricettari
stampata a Venezia da P. Nicolini da Sabbio nel 1534, il «Ricettario fiorenti-
no», edito a Firenze (tipografia Giunta) nel 1567 con una antiporta finemen-
te incisa su rame; ed ancora l’opera di Lodovico Nonnio «Dieteticon sive De
re cibaria», Anversa,  1645, riccamente illustrata. Della fine Settecento un
libretto di poche pagine intitolato: «Nuova e curiosa istoria sopra quelle per-
sone, che molto gradiscono mangiare i maccaroni».

Della Biblioteca Ambrosiana, invece, si è trovata un’opera stampata all’i-
nizio del Seicento per «ammaestrare qualsivoglia cuoco, scalea, trinciante o
mastro di casa», fra le cui illustrazioni si può ammirare una cucina cinque-
centesca con attrezzatura per la pasta fresca. Nella raccolta di Carlo Scipione
Ferrero di Milano, tra l’altro, l’edizione cinquecentesca contenente l’opera di

\ 9
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Bartolomeo Scappi, cuoco segreto di papa Pio V,  divisa in sei libri, il quinto

dei quali tratta del «far diverse sorti di paste», stampato a Venezia da Miche-

le Tramezzino nel 1570; e sempre dello Scappi, «Dell’arte del cucinare con il '

maestro di casa e Trinciante», Venezia 1643.

E,  in questo collegamento, dagli atti sui grani e dalle preziose miniature di

antichi codici si arriva alla vasta documentazione cartacea e iconografica con-

cernente la pasta: ricette antiche e moderne riferite alle varie regioni italia-

ne, carte geografiche riproducenti la distribuzione territoriale dei vari tipi di

pasta fresca, illustrazioni di impianti di pastificazione e macchine da pastifi-

cio, foto d’epoca di vecchi pastifici; e poi attrezzi casalinghi per la  confezione

della pasta fresca (questi ultimi facenti parte della collezione di Carlo Scipio-

ne Ferrero) esemplari delle paste lunghe e corte, vecchie macchine da pastifi-

cio, e così via. '

GIULIA BOLOGNA

Direttrice Archivio Storico Civico
e Biblioteca Trivulziana



Programma delle manifestazioni

Convegno

ALIMENTAZIONE FRA CULTURA E SPORT

Mostra

LA REGINA DELLE MENSE
Storia, geografia, gastronomia

produzione industriale della pasta alimentare

Pubblicazione
connessa alla mostra

La regina delle mense
Storia, geografia, gastronomia

produzione industriale della pasta alimentare

Sale della Biblioteca Trivulziana
Castello Sforzesco \

Ottobre 1989
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, _, Programma del convegno
[" Venerdì 6 ottobre 1989

4Ff , 7 ore 16.00 saluto del Sindaco di Milano
' Paolo Pillitteri

introduzione dell’assessore
allo sport Paolo Malena

presentazione della
professoressa Giulia Bologna}

E
l

ore 16.30 apertura dei lavori

dott .  Antonio Piccinardi

Storia dell’alimentazione umana
e attualità della pasta

} ‘ - prof. Leonardo Vecchiet

' L’alimentazione e lo sport

' dott.  Bruno Pizzul

La cultura delle paste alimentari
nella dieta sportiva

coordinatore
dott. Vittorio Mangili
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SI RINGRAZIANO VIVAMENTE

per il generoso contributo
fornito alla realizzazione della manifestazione

«LA MOLISANA» di Campobasso
«GENERALE SUPERMERCATI Spa» di Milano

«I.M.A. S.r.l.» di Como

per la preziosa collaborazione
al successo del Convegno, della Mostra e della Pubblicazione

Società, Enti, Case editrici, Istituzioni e Privati

per il concorso offerto alla riuscita del cocktail

«PASTICCERIA NANNINI» di Siena
«AZIENDA AGRICOLA PROVENZA» di Desenzano del Garda

«CAVIT» di Trento
«ANTICHE FATTORIE FIORENTINE» di Gaville di Firenze



La mietitura del grano
in una incisione

cinquecentesca

ili: -

Le ore della pasta

Relazioni del Convegno e della Mostra ‘

Si presentano qui di seguito le relazioni svolte al convegno di studi tenutosi
venerdì 6 ot tobrel989,  nelle sale della Biblioteca Trivulziana: i testi sono
tratti dalla registrazione su nastro degli interventi, di cui viene perciò conser-

- vato il carattere discorsivo.
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Introduzione -
Paolo Malena

Prima di introdurre i lavori di questo convegno desidero rivolgere un cor-
diale saluto alle autorità, agli illustri relatori, alle gentili signore e signori che
hanno voluto raccogliere il nostro invito alla presentazione di un trittico cul-
turale organizzato dalla Biblioteca Trivulziana e dall’Assessorato allo sport
del Comune di Milano, allo scopo di introdurci nel clima di una vigilia che
un po’ tutti, e quindi anche, e in primis, l’amministrazione comunale di Mila-
no, stiamo vivendo intensamente, quella cioè che prelude allo svolgimento
dei campionati mondiali di calcio del 1990. È una vigilia che ci vede impe-
gnati ad ogni livello su diversi fronti, per la soluzione di molteplici e conside-
revoli problemi, concernenti l’adeguamento delle strutture sportive, l’assetto
logistico, la ricettività, i trasporti, i collegamenti aeroportuali. E non poteva
certamente mancare, perché noi abbiamo voluto anzi porre l’accento su que-
sto aspetto, non poteva certamente mancare la organizzazione di una serie di
iniziative, di manifestazi0ni che andassero al di là del mero evento sportivo.
Perché io personalmente, e non solo i o ,  certamente, molti ritengono che
questo evento debba essere colto dalle città designate, dalle 12 città italiane
designate ad ospitare i mondiali di calcio, debba essere colto, dicevo, anche
nella portata non strettamente sportiva. Quindi, dobbiamo cercare di appro-
fittare dell’occasione per rilanciare l’immagine della nostra città, per varare
una serie di iniziative anche di carattere culturale, di intrattenimento, di
spettacolo, che possano poi rappresentare una ricaduta positiva in termini
anche turistici per la nostra città. E quindi non poteva certamente mancare
in questa prospettiva, in quest’ottica, anche una serie di iniziative che noi
abbiamo voluto affidare alla Trivulziana: questo compito, questo privilegio
di aprire il ciclo di manifestazioni ha già avuto inizio con la mostra «1890-
1990», la mostra delle medaglie e delle monete della Zecca di Stato, allorché
nell’aprile dello scorso anno fu presentata la medaglia ufficiale di «Italia
’90». A quella prima iniziativa fa ora seguito questa, sempre voluta, organiz-
zata, coordinata dalla Trivulziana, direi all’impegno inesauribile, all’intelli-
genza e alla elevata professionalità della professoressa Bologna, che io voglio
ancora una volta ringraziare per la disponibilità che dimostra tutte le volte
che c’è da organizzare, da «inventare» anche, una iniziativa di larga portata e
interesse culturale.

Questo convegno, che è stato intitolato «L’alimentazione fra cultura e
sport», vuole esaminare la problematica della nutrizione connessa alla prati-
ca sportiva, dato che un’alimentazione sana e ragionata consente di elevare
al massimo il rendimento muscolare quale prerogativa fondamentale per l’e-
spletamento dell’impegno sportivo, degli sforzi sportivi, mentre sarebbe cer-
tamente inutile e dannoso richiedere al proprio organismo delle prestazioni
eccezionali in condizioni di cattiva alimentazione. Apprenderemo così dalla
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voce degli illustri relatori che il frumento, e quindi anche la pasta, per il loro
ricco contenuto di proteine, di amidi, di carboidrati, di grassi, rivestono un.

' ruolo consistente nell’alimentazione dello sportivo, e questo forse grazie an-
che ai progressi che la scienza dell’alimentazione ha fatto, direi anche inver—
tendo o facendo giustizia di alcuni tabù che fino a pochi anni fa esistevano in
questo campo, appunto perché le proteine svolgono una funzione di rinnovo
e di incremento del tessuto muscolare, mentre i glucidi e i lipidi vi assolvono
un ruolo energetico. Quindi di qui, ho parlato prima di un trittico, dal conve-
gno, il passaggio alla mostra è breve, e stimolati dall’approccio compiuto con
il frumento e con la pasta vedremo da vicino il cereale e il suo derivato nella
mostra che è stata intitolata «La regina delle mense» — sfido chiunque a non
riconoscere che la  pasta,  almeno nel nostro Paese è la  regina delle mense —,
che sarà presentata dal noto studioso e scrittore Vincenzo Buonassisi.

Pertanto io mi limiterò a fare un cenno molto sommario di questa rasse-
gna, che ci richiama al profumo della provincia italiana e alla fragranza dei
suoi cento, mille piatti sorti dalla tradizione, dal gusto, e dalla passione delle
nostre donne, che si ricompongono in un suggestivo quadro unitario, che è
quello della buona, della sana, della squisita cucina italiana. Troveremo 111
questa mostra i profili geografici delle venti regioni italiane, i loro paesaggi,
le loro ricette, e con essi una mappa delle paste regionali. Vedremo dei fil-
mati sulle linee di produzione in due pastifici italiani, delle smaglianti foto-
grafie di pietanze a base di pasta, ed altre riproducenti i macchinari e la vita
all’interno di un pastificio; ammireremo una esposizione di decine di tipi di
pasta secca presentati in zuppiere e piatti d’epoca: quanta fatica ci sarà volu-
ta per la raccolta di tutto questo materiale iconografico e documentario. Poi
vedremo un gran numero di utensili d’epoca, antichi, per la lavorazione ma-
nuale della pasta fresca, e infine decine e decine di codici, non potevano
mancare nella Trivulziana, miniati o meno,  incunaboli, manoscritti e gride
concernenti il frumento, nonché remoti ricettari, sonetti, e curiosità che com-
pongono un quadro suggestivo di quella che ben può definirsi la pietanza
nazionale. E per ultimo, la terza parte del trittico, sarà presentato un volu-
me,  anche questo intitolato «La regina delle mense», che è dedicato alla
storia, alla geografia, all’economia, alla merceologia, alla produzione indu-
striale della pasta, nel quale si parla delle origini remote della pasta, della
sua evoluzione nel tempo, del suo sviluppo in Italia e sulle pagine del libro
percorreremo la penisola 1n un arioso viaggio fino alle sue più lontane regio-
ni per lasciarci avvolgere dal fascino delle tante tradizioni locali, e lì evocare
piatti di pasta che risalgono fino a noi dalla storia della gastronomia e dalla
passione per la cucina delle nostre genti. Per finire poi con una rassegna
storica e tecnica della produzione industriale, passando dalla romantica gra-
mola a stanga ai processi produttivi per alte temperature, il tutto impreziosi—
to da una suggestiva iconografia, d’epoca e moderna, che rende pregevole
l’opera anche sotto l’aspetto figurativo. E mia viva speranza che non soltanto
il pubblico presente, ma anche quello che visiterà la mostra e leggerà il libro
possano ritrovare in questa complessiva rassegna motivi di curiosità, di inte-
resse, di svago, avvinti dall’immagine di lontane campagne dove quel fru—
mento viene coltivato, di centinaia di pastifici dove la pasta viene prodotta,
dell’immenso mercato attraverso il quale essa raggiunge milioni di consuma-
tori portandovi un soffio di italianità. Penso che anche questo sia importante.

Con questo auspicio desidero rinnovare il compiacimento mio e dell’ammi-
nistrazione comunale alla professoressa Bologna, ai suoi collaboratori, all’al-



lestitore Pier Polga, e quindi al dottor Piccinardi, al professor Vecchiet, al
dottor Pizzul, al dottor Buonassisi, a Mangili, per la loro preziosa partecipa-
zione, ringraziandoli caldamente e pregandoli quindi di dare concretamente
l’avvio a questo convegno, non senza prima aver ringraziato anche l’azienda
«La Molisana», che è qui rappresentata dall’ingegner Gianfranco Carlone,
che ha generosamente sponsorizzato l’iniziativa. Grazie.

Cucina . ».
un, & di ._

Una bottega d’attrezzi

da cucina nel Cinquecento

in :

Bartolomeo Scappi

' Opera con la quale s i  può

ammaestrare qualsi voglia ….

Cuoco, Scalea, Trinciante, #, Cgil:elllal flgr‘fdiaéàî‘l‘ln

o Maestro di casa. :: ._ , fcmml‘mlnde …

Venezia, Alessandro Vecchi, “ ‘ ' .

1605

Milano, Biblioteca

Ambrosiana
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Antiporta incisa in rame

dell’opera Ludovicus

Nonm'us
Diaetetìcon sive De re

cibaria libri IV

Anversa, Petrus Bellerus,

1645

Milano, Biblioteca

Trivulziana, Triv. H 2429


























































